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ACQUE INTERNE: sono vulnerabili alleACQUE INTERNE: sono vulnerabili alle 
invasioni, a causa del legame tra acqua e 
attività umane e a causa della rapidità di 
dispersione delle specie.    



Lista Unionale

Più della metàPiù della metà 
sono acquatiche 
o legate 
all’ambienteall ambiente 
acquatico!



La situazione in Italia nel 2017La situazione in Italia nel 2017

• Almeno 150 specie aliene • Almeno 23 piante aliene• Almeno 150 specie aliene
animali tra naturalizzate e 
segnalate

• Almeno 23 piante aliene
acquatiche, alcune molto
invasiveg



Le specie animali per la maggior parte sono stabilizzate 
nel nostro paese.

Gherardi et al. 2008



Il rilascio di specie 
itti h f iittiche, fenomeno assai 
diffuso in Europa, è 
stato largamente g
praticato anche in 
Italia.

Silurus glanis

Oncorhynchus mykissOncorhynchus mykiss

Micropterus salmoides



Commercio on-line: l’ultima frontieraCommercio on-line: l ultima frontiera



Mazza et al. 2015
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100 worst species (DAISIE)p ( )

Anguillicola crassus  Anguillicolidae
 Aphanomyces astaci  Saprolegniaceae
 Cercopagis pengoi  Cercopagididae
 Corbicula fluminea  Corbiculidae
 Cordylophora caspia  Clavidae
Crassula helmsii  Crassulaceae
 Dikerogammarus villosus  Pontogammaridae
 Dreissena polymorpha  Dreissenidae
Elodea canadensis HydrocharitaceaeElodea canadensis  Hydrocharitaceae
 Eriocheir sinensis  Varunidae
 Gyrodactylus salaris  Gyrodactylidae
M i i l id i B li idMnemiopsis leidyi Bolinopsidae
 Neogobius melanostomus  Gobiidae
 Procambarus clarkii  Cambaridae
Pseudorasbora parva  Cyprinidae
 Salvelinus fontinalis  Salmonidae



IMPATTI ECOLOGICIIMPATTI ECOLOGICI

• Interferiscono con la capacità riproduttiva delle 
i ispecie native

• Riducono le popolazioni di specie native• Riducono le popolazioni di specie native

• Cambiano la struttura della comunità animale e 
vegetale, spesso semplificandola e arrivando anche a 
dominarla (specie in assenza di predatori)



Il gambero rosso della Louisiana Procambarus clarkii
Danni alla salute umana

Danni economici

Competizione

Predazione

Parassiti per le specie native

Distruzione dell’habitat 



La testuggine palustre americana, è 
stata importata come specie da 
acquario. E’ onnivora e compete con 
la nostra testuggine palustre Emysla nostra testuggine palustre Emys
orbicularis.

Trachemys scripta

Controllo biologico

La gambusia compete con gli anfibi 
per le stesse risorse trofiche; preda 

h li fibi (V i i t l 2017)anche gli anfibi (Vannini et al. 2017).

Gambusia holbrooki



La rana toro, Lithobates catesbeianus, 
è un formidabile predatore!è un formidabile predatore! 



Altri due predatoriAltri due predatori

Il siluro Silurus glanis

Il salmerino di fontana Salvelinus fontinalis



La cozza zebrata Dreissena polymorpha
è un “ingegnere ecologico”è un ingegnere ecologico

Aumenta la trasparenza dell’acqua

Altera i cicli di N e P

Diminuisce i solidi sospesi
Cambia composizione e 
abbondanza del plankton

Cambia la comunità pelagica
Aumenta l’abbondanza di 

pesci bentonici

Cambia la comunità bentonica
Aumenta la copertura e

la profondità delle macrofite

Compete con
gli unionidi

Aumenta la produzione 
di periphyton

Aumenta la durezza e la
rugosità del fondo

gli unionididi periphyton

Altera la composizione
del sedimento



Impatti sull’economia e sulla salute umana

In Italia, il controllo della ,
nutria: tra i 2 e i 4 milioni di 
Euro (P. Genovesi, comun. 

)pers).

La cozza zebrata
Dreissena polymorpha: 

20.000 Euro per 3 gg di 
lavoro a Bilancino nel 

2008; in Nord America: 
3 miliardi $ in 10 

anni!!!
La zanzara tigre
Aedes albopictus



La gestione delle specie aliene invasive dulcacquicole è molto g p q
difficile a causa delle caratteristiche dell’ambiente acquatico: 
una volta introdotte, l’eradicazione è spesso impossibile e il 

ll lcontrollo complesso.



Alcune specie sono state oggetto/sono oggetto anche di interventi di 
eradicazione/controllo in progetti LIFE.e ad ca o e/co t o o p ogett .

Lithobates catesbeianus (1/44)

Trachemys scripta (3/44)
Myocastor coypus
(1/44)

Procambarus clarkii (7/44)

Silurus glanis (3/44) Salvelinus fontinalis (1/44)



LIFE10 NAT/IT/000239: Sterile Male 
Release Technique (SMRT) nelRelease Technique (SMRT) nel 
gambero rosso in Nord Italia

Popolazione stimata (CPUE): 10.419 individui

Combinazione di trappolaggio
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Una riduzione dell’87% in due 
anni di attività.



Come controllarlo?

Metodi meccanici (trappolamento, pesca elettrica, uso di feromoni)
M t di fi i i ( i l hi b ti)

Come controllarlo?

Metodi fisici (prosciugare laghi, creare sbarramenti)
Biocidi (organofosfati) 
Metodi biologici (predatori naturali nativi)
Sterilizzazione (rilascio di maschi sterili)



Oltre 100 testuggini alloctone sono state rimosse dai siti diOltre 100 testuggini alloctone sono state rimosse dai siti di 
presenza di Emys, riducendo la competizione e la possibile 
trasmissione di patologie alla specie autoctona.p g p



Eradicazione dei pesci alloctoni da alcuni laghi alpini di alta quota 
(rimozione con successo del salmerino di fontana da 4 laghi): i pescatori(rimozione con successo del salmerino di fontana da 4 laghi): i pescatori 
sono stati coinvolti nelle azioni.



N i t ti DNANuovi strumenti: eDNA

• Environmental Dna (eDna): DNA that can be extracted by 
air, water, soil without isolating any organisms before. 

• eDNA is nuclear or mitochondrial DNA that is released 
from an organism into the environment. Sources of eDNA
i l d d f d h d kiinclude secreted feces, mucous, and gametes, shed skin 
and hair, and carcasses. eDNA can be detected in cellular 
or extracellular (dissolved DNA) formor extracellular (dissolved DNA) form.

Rileva le specie a bassa densità.
Conferma il successo di un’eradicazione.



La prevenzione rappresenta sicuramente il miglior 
approccio gestionale.





Dal 2012 la Commissione europea vieta l’introduzione delDal 2012, la Commissione europea vieta l introduzione del 
genere Pomacea in Europa.



APPROCCIO REGOLAMENTATIVO NON BASTA!APPROCCIO REGOLAMENTATIVO NON BASTA!

• Occorre la comprensione e il supporto di tutti i settori della p pp
società

• Essenziale incoraggiare comportamenti responsabili!!



Recente il codice di condotta sui diportisti





L’obiettivo finale: passare da una partecipazioneL obiettivo finale: passare da una partecipazione 
passiva ad una attiva!


